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SPECIALE ELEZIONI ENAM

MARTEDI’ 24 GENNAIO ELEZIONI ENAM
VOTA LE LISTE UNICOBAS

Questo giornale dedicato esclusivamente alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale e dei Comitati Provinciali dell’Ente 
Nazionale Assistenza Magistrale viene inviato a tutti gli iscritti (anche ai lavoratori delle scuole medie e superiori) ed a tutte le 
scuole dell’infanzia e primarie d’Italia.
Queste elezioni sono molto importanti soprattutto perché sono rimaste le uniche dove si vota su lista nazionale e provinciale. 
Un buon risultato elettorale sicuramente farebbe da stimolo anche negli altri ordini di scuola. Un invito quindi ad adoperarsi tutti 
perché ciò avvenga.  In terza pagina si trova un volantino da affiggere in sala insegnanti e all’albo sindacale.

LA LISTA NAZIONALE E ‘STATA PRESENTATA ED ACCETTATA CON 1625 (BEN DI PIU’ DEI 600 RICHIESTI) SOTTO-
SCRITTORI E LE E’ STATO ATTRIBUITO IL N.° 6. Per questa lista SONO ESPRIMIBILI UN MASSIMO DI 3 PREFERENZE 
PER I CANDIDATI. I DOCENTI VOTANO ESCLUSIVAMENTE IL GIORNO MARTEDI’ 24 GENNAIO, SOLO DALLE H. 8.30 
ALLE H. 14.00.

IMPORTANTE:COME SI SVOLGERANNO LE VOTAZIONI E LO SCRUTINIO
NELLE SCUOLE ELEMENTARI E NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI devono venire attivate da subito le operazioni per: 
1) la definizione degli aventi diritto al voto (che sono tutti gli insegnanti di ruolo, compresi gli insegnanti di religione cattolica, di scuo-
la elementare e dell’infanzia); 2) la nomina della Commissione Elettorale di scuola, che farà lo spoglio dei voti, cosa CHE COMINCERA’ 
ALLE h. 14.00 del 24 Gennaio (e continuerà ininterrottamente sino al termine dello spoglio stesso), riportando in due verbali per ogni 
elezione (Consiglio Nazionale e Comitato Provinciale - tot. 4 verbali) i risultati dei voti presi da ogni lista, i voti di preferenza espressi per i 
candidati di ogni lista, il numero dei votanti e degli aventi diritto, il numero delle schede nulle o bianche; 3) due verbali (uno per il Consiglio 
Nazionale e l’altro per il Comitato Provinciale) devono poi, al termine delle operazioni, essere portati presso il CSA (ex Provveditorato) 
e CONSEGNATI alla Commissione Elettorale Provinciale CHE DEVE RILASCIARNE RICEVUTA: I VERBALI DEVONO ESSERE POSTI 
IN BUSTE DIVERSE, PREVIA INDICAZIONE SULLA BUSTA DEL TIPO DI ELEZIONE ALLA QUALE SI RIFERISCONO, CHIUSI E SI-
GILLATI CON LE FIRME DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI SCUOLA POSTE TRASVERSALMENTE SULLO SCOTC IN MODO 
DA IMPEDIRE MANOMISSIONI; 4) gli altri due verbali-copia (uno per il Consiglio Nazionale e l’altro per il Comitato Provinciale) DEVONO 
VENIRE SIGILLATI PREVIA INDICAZIONE SULLA BUSTA DEL TIPO DI ELEZIONE ALLA QUALE SI RIFERISCONO E CONSERVATI 
PRESSO LA SCUOLA IN LUOGO SORVEGLIATO E CHIUSO; 5) “Sono dichiarate NULLE le schede votate in modo da non consentire 
di determinare la volontà dell’elettore o contrassegnate in modo tale da rendere riconoscibile l’elettore stesso. Qualora l’elettore abbia 
espresso preferenza per candidati di lista diversa da quella prescelta, vale il voto di lista e non le preferenze. Se l’elettore abbia espresso 
preferenze per i candidati di una lista, senza contrassegnare anche la lista, il voto espresso vale per i candidati prescelti e per la lista 
alla quale appartengono. Se le preferenze sono maggiori del numero massimo consentito, il Presidente del seggio annulla le preferenze 
ed attribuisce il voto di lista.” (art. 21 del regolamento Elettorale ENAM); 6) è bene che facciano parte della Commissione Elettorale di 
scuola colleghe/i corretti e fidati: è bene quindi che i colleghi dell’Unicobas si propongano. Nel caso nessun collega dell’Unicobas sia 
stato indicato dal DS quale componente della Commissione di scuola, è bene che il sindacato (ovviamente previa vostra segnalazione) 
INDICHI UN RAPPRESENTANTE DI LISTA. Verranno inviati i moduli relativi. 
I componenti della Commissione ed i rappresentanti di lista LAVORANO IN ORARIO DI SERVIZIO e qualora facciano più ore del 
previsto orario quotidiano HANNO DIRITTO A RECUPERARLE. 
UN GRANDE GRAZIE A QUANTI HANNO SOTTOSCRITTO LA NOSTRA LISTA: A ROMA SONO STATI MILLE E CENTO (un record 
assoluto, mai raggiunto da nessun sindacato nelle scuole elementari).  Buon lavoro: il successo dell’Unicobas dipende soprattutto da VOI, 
dalla vostra propaganda e presenza al voto e dalla VOSTRA VIGILANZA. L’Unicobas è il sindacato che ha VINTO LE ULTIME ELEZIONI 
A ROMA E CHE HA TRASFORMATO L’ENAM PROVINCIALE (E NON SOLO). A Roma siamo quindi il sindacato che tutti cercheranno 
di battere (spesso, come la storia del 1997 insegna, usando ogni mezzo), ma la cosa vale anche per le altre province, perché la nostra 
è dovunque la lista più scomoda. 
METTETE AL SICURO IL VOTO facendo comunicare DA OGNI SCUOLA IMMEDIATAMENTE ALLA FINE DELLO SPOGLIO I RI-
SULTATI ALLA SEDE PROVINCIALE( per Roma direttamente alla sede nazionale allo 06 70302626 preferibilmente per fax o per 
e-mail) ANNOTANDO TUTTI i RISULTATI: di TUTTE LE LISTE ( quindi anche degli altri sindacati), più le nulle, le bianche, il nu-
mero degli aventi diritto e quello dei presenti al voto per tutte e due le elezioni. SOLO COSI’ CI METTERETE IN CONDIZIONE DI 
CONTROLLARE I VOTI CHE CI VERRANNO ATTRIBUITI  DALLE COMMISSIONI PROVINCIALI, DOVE, ANCORA UNA VOLTA, SONO 
PRESENTI CON LORO MEMBRI ( NOMINATI DAL CSA) LE ALTRE OOSS MA NON LA NOSTRA !!!
Unicobas l’AltrascuolA - Nazionale
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LE ELEZIONI ENAM, NAZIONALI E PROVINCIALI

una grande occasione
24 gennaio 2006. Elezioni ENAM (Ente Nazionale di Assistenza Magistrale)

Una grande occasione per tutelarci e per il ruolo unico docente (uguale orario e retribuzione dalla
scuola dell'Infanzia al Superiore, parificato a 18 ore ed al livello stipendiale più alto)

Le elezioni per il rinnovo dei Comitati Provinciali e del Consiglio Nazionale ENAM possono sembrare un
appuntamento limitato alla questione specifica, ma non è così, anzi è tutto il contrario. Intanto, l’Unicobas
si presenta dopo aver già ottenuto negli ultimi 4 anni importanti risultati, quali l'eliminazione della franchigia
in ogni fascia di reddito, della franchigia sulla spesa minima sanitaria che, ad incrocio con la franchigia
sulla spesa minima per medicinale, rendeva di fatto non recuperabili persino spese annue dell'importo di
800 euro; l'eliminazione della certificazione medica per gli accertamenti diagnostici pagati con ticket;
infine l'innalzamento del tetto rimborsabile da 6 milioni di vecchie lire a 6.000 euro per lavori dentistici ed
il raddoppio dell'assegno di solidarietà (da 515 euro a 1030); la rimborsabilità del costo per le montature
degli occhiali e soprattutto della spesa per la fecondazione assistita (prima moralisticamente esclusa).
Oggi, Unicobas l'AltrascuolA continua la battaglia con altre proposte concrete e coerenti con il carattere
specifico di queste elezioni: chiede che, in tempi di vacche magre sotto il profilo pensionistico, tra i servizi
vengano contemplati la possibilità di capitalizzare un fondo individuale per la costruzione di una pensione
integrativa e la possibilità di accedere ad un anticipo sulla liquidazione. Infine la vecchia lotta perché la
trattenuta ENAM diventi volontaria e non più obbligatoria (cosa che adesso chiedono finalmente anche
Gilda e Cobas dopo lunghi anni di assenza o di silenzio). Su questo punto, chi ha governato monopolisticamente
l'Ente per decenni, solleva un polverone indegno. Ma basta rileggersi "Il contratto sociale" di Rousseau per
accorgersi che, già agli albori della democrazia, l'unico rapporto civile possibile in un'ottica di progresso è
quello paritario dove chi ha è sullo stesso piano di chi riceve e non subordinato come nel feudalesimo, in
una realtà dove i diritti stanno tutti da una parte (l'Ente che percepirà sempre la trattenuta obbligatoria) ed
il suddito che non può decidere di interrompere il tributo, neanche quando - come succedeva a Roma prima
del nostro ingresso nel comitato provinciale - le domande rimangono ferme ed inevase per 3 anni. E' del
tutto evidente come, invece, la volontarietà della trattenuta, sia uno strumento formidabile per costringere
l'ENAM, indipendentemente da chi la gestisca, ad essere più presente, a farsi conoscere ed a fornire
risposte puntuali. Cose che fino al 2001 erano, non a caso, molto carenti.
Scelte importanti che ci impegniamo a sostenere e a condurre con determinazione, ma sarebbe sbagliato
non comprendere il grande valore aggiuntivo che la consultazione di carattere nazionale assume. Ogni
sindacato presenterà la sua piattaforma per il vicino rinnovo del contratto quadriennale, la sua idea di
scuola. Tutte le insegnanti e gli insegnanti di scuola elementare e dell'infanzia avranno quindi a Gennaio
una grande opportunità, votando l'Unicobas, per esigere rispetto, dignità e in caso di vittoria ottenere passi
concreti per un futuro più giusto. Le elezioni ENAM devono vedere una grande mobilitazione dei docenti,
non solo elementari, e di tutti i lavoratori della scuola. Il nostro sindacato conferma la richiesta di uscita
dal pubblico impiego e l’aggancio all’università, perché solo così verrà riconosciuta la specificità, l’unicità
e la atipicità dell’insegnamento. Chi promuove la cultura opera all’interno di una istruzione, non all’interno
di un servizio. Bertrand Russell ripeteva, a ragione, che un insegnante meno sta a scuola meglio insegna
perché avrà più tempo per leggere, studiare, aggiornarsi veramente, frequentando mostre, musei, teatri.
Magari gratuitamente come avviene in Europa e non come succede, a fronte di salari assolutamente
inferiori, in Italia. La nostra battaglia per uno stipendio europeo si collega strettamente a quella per la
dignità e perché la libertà di insegnamento e la libertà di apprendimento vengano garantite, a prescindere
da chi governa, perché mai più ministri dell'Opus Dei e/o concorsoni, commissari ed esaminatori, possano
arrogarsi il diritto di giudicarci. Vogliamo decidere del nostro futuro, scegliere ciò che dobbiamo fare
senza tirannie e senza cadere nel controllo burocratico, odioso e privo di respiro. L’Unicobas scuola e i
suoi iscritti caratterizzeranno la campagna elettorale sul fondamentale tema del ruolo unico docente.
L’Unicobas chiede corsi universitari appositi per garantire la laurea ai maestri che non l’hanno conseguita,
pur maturando una straordinaria esperienza didattica in anni e anni di insegnamento. Finirà finalmente la
divisione della categoria che vede nei settori di scuola elementare e dell'infanzia un servizio di 200 ore in
più l’anno rispetto ai colleghi delle medie e delle superiori, il lavoro con  alunni di età inferiore premiato
con alcuni milioni in meno l’anno. Il voto per l’Unicobas, un voto grande e partecipato, sarà il segno
tangibile di un concreto entusiasmo volto ad affermare con forza che la libertà d’insegnamento, una più
giusta retribuzione, il diritto alla cultura, sono desideri sentiti e condivisi. Maestre e maestri e la scuola
tutta esigono tutele e riconoscimento sociale, perché la passione nell’aiutare a crescere tanti giovani, il
nostro futuro, sono un impegno importante e impareggiabile. Le prossime elezioni, dopo anni le prime
davvero nazionali, con una lista unica per tutta l’Italia e liste provinciali, saranno decisive per non lasciare
il campo ai soliti noti. Anche un solo voto, ogni singolo voto, sarà assolutamente determinante per dimo-
strare che sappiamo chi siamo e cosa vogliamo. Perché insieme, con l’Unicobas, fuori da logiche vecchie
e superate, possiamo davvero garantirci un domani sereno, un futuro che restituisca alla scuola rispetto e
considerazione. Stefano d'Errico (segretario nazionale Unicobas l'AltrascuolA)
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LE ELEZIONI ENAM, NAZIONALI E PROVINCIALI

una grande occasione
24 gennaio 2006. Elezioni ENAM (Ente Nazionale di Assistenza Magistrale)

Una grande occasione per tutelarci e per il ruolo unico docente (uguale orario e retribuzione dalla
scuola dell'Infanzia al Superiore, parificato a 18 ore ed al livello stipendiale più alto)

Le elezioni per il rinnovo dei Comitati Provinciali e del Consiglio Nazionale ENAM possono sembrare un
appuntamento limitato alla questione specifica, ma non è così, anzi è tutto il contrario. Intanto, l’Unicobas
si presenta dopo aver già ottenuto negli ultimi 4 anni importanti risultati, quali l'eliminazione della franchigia
in ogni fascia di reddito, della franchigia sulla spesa minima sanitaria che, ad incrocio con la franchigia
sulla spesa minima per medicinale, rendeva di fatto non recuperabili persino spese annue dell'importo di
800 euro; l'eliminazione della certificazione medica per gli accertamenti diagnostici pagati con ticket;
infine l'innalzamento del tetto rimborsabile da 6 milioni di vecchie lire a 6.000 euro per lavori dentistici ed
il raddoppio dell'assegno di solidarietà (da 515 euro a 1030); la rimborsabilità del costo per le montature
degli occhiali e soprattutto della spesa per la fecondazione assistita (prima moralisticamente esclusa).
Oggi, Unicobas l'AltrascuolA continua la battaglia con altre proposte concrete e coerenti con il carattere
specifico di queste elezioni: chiede che, in tempi di vacche magre sotto il profilo pensionistico, tra i servizi
vengano contemplati la possibilità di capitalizzare un fondo individuale per la costruzione di una pensione
integrativa e la possibilità di accedere ad un anticipo sulla liquidazione. Infine la vecchia lotta perché la
trattenuta ENAM diventi volontaria e non più obbligatoria (cosa che adesso chiedono finalmente anche
Gilda e Cobas dopo lunghi anni di assenza o di silenzio). Su questo punto, chi ha governato monopolisticamente
l'Ente per decenni, solleva un polverone indegno. Ma basta rileggersi "Il contratto sociale" di Rousseau per
accorgersi che, già agli albori della democrazia, l'unico rapporto civile possibile in un'ottica di progresso è
quello paritario dove chi ha è sullo stesso piano di chi riceve e non subordinato come nel feudalesimo, in
una realtà dove i diritti stanno tutti da una parte (l'Ente che percepirà sempre la trattenuta obbligatoria) ed
il suddito che non può decidere di interrompere il tributo, neanche quando - come succedeva a Roma prima
del nostro ingresso nel comitato provinciale - le domande rimangono ferme ed inevase per 3 anni. E' del
tutto evidente come, invece, la volontarietà della trattenuta, sia uno strumento formidabile per costringere
l'ENAM, indipendentemente da chi la gestisca, ad essere più presente, a farsi conoscere ed a fornire
risposte puntuali. Cose che fino al 2001 erano, non a caso, molto carenti.
Scelte importanti che ci impegniamo a sostenere e a condurre con determinazione, ma sarebbe sbagliato
non comprendere il grande valore aggiuntivo che la consultazione di carattere nazionale assume. Ogni
sindacato presenterà la sua piattaforma per il vicino rinnovo del contratto quadriennale, la sua idea di
scuola. Tutte le insegnanti e gli insegnanti di scuola elementare e dell'infanzia avranno quindi a Gennaio
una grande opportunità, votando l'Unicobas, per esigere rispetto, dignità e in caso di vittoria ottenere passi
concreti per un futuro più giusto. Le elezioni ENAM devono vedere una grande mobilitazione dei docenti,
non solo elementari, e di tutti i lavoratori della scuola. Il nostro sindacato conferma la richiesta di uscita
dal pubblico impiego e l’aggancio all’università, perché solo così verrà riconosciuta la specificità, l’unicità
e la atipicità dell’insegnamento. Chi promuove la cultura opera all’interno di una istruzione, non all’interno
di un servizio. Bertrand Russell ripeteva, a ragione, che un insegnante meno sta a scuola meglio insegna
perché avrà più tempo per leggere, studiare, aggiornarsi veramente, frequentando mostre, musei, teatri.
Magari gratuitamente come avviene in Europa e non come succede, a fronte di salari assolutamente
inferiori, in Italia. La nostra battaglia per uno stipendio europeo si collega strettamente a quella per la
dignità e perché la libertà di insegnamento e la libertà di apprendimento vengano garantite, a prescindere
da chi governa, perché mai più ministri dell'Opus Dei e/o concorsoni, commissari ed esaminatori, possano
arrogarsi il diritto di giudicarci. Vogliamo decidere del nostro futuro, scegliere ciò che dobbiamo fare
senza tirannie e senza cadere nel controllo burocratico, odioso e privo di respiro. L’Unicobas scuola e i
suoi iscritti caratterizzeranno la campagna elettorale sul fondamentale tema del ruolo unico docente.
L’Unicobas chiede corsi universitari appositi per garantire la laurea ai maestri che non l’hanno conseguita,
pur maturando una straordinaria esperienza didattica in anni e anni di insegnamento. Finirà finalmente la
divisione della categoria che vede nei settori di scuola elementare e dell'infanzia un servizio di 200 ore in
più l’anno rispetto ai colleghi delle medie e delle superiori, il lavoro con  alunni di età inferiore premiato
con alcuni milioni in meno l’anno. Il voto per l’Unicobas, un voto grande e partecipato, sarà il segno
tangibile di un concreto entusiasmo volto ad affermare con forza che la libertà d’insegnamento, una più
giusta retribuzione, il diritto alla cultura, sono desideri sentiti e condivisi. Maestre e maestri e la scuola
tutta esigono tutele e riconoscimento sociale, perché la passione nell’aiutare a crescere tanti giovani, il
nostro futuro, sono un impegno importante e impareggiabile. Le prossime elezioni, dopo anni le prime
davvero nazionali, con una lista unica per tutta l’Italia e liste provinciali, saranno decisive per non lasciare
il campo ai soliti noti. Anche un solo voto, ogni singolo voto, sarà assolutamente determinante per dimo-
strare che sappiamo chi siamo e cosa vogliamo. Perché insieme, con l’Unicobas, fuori da logiche vecchie
e superate, possiamo davvero garantirci un domani sereno, un futuro che restituisca alla scuola rispetto e
considerazione. Stefano d'Errico (segretario nazionale Unicobas l'AltrascuolA)
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le liste PROVINCIALI ENAM
di Unicobas l' AltrascuolA
Lista Provinciale di Roma
LISTA N.° 2
d’Errico Stefano, prim., n. VR 30.4.53, RM 1° CD
Argiolas M.Grazia, primaria, n. CA 23.6.54, RM 61° CD
Cammilli Monica, infanzia, n.NA 26.5.60, C.vecchia 5° CD
Fantauzzi Alessandra, prim.,n. Avezzano (AQ) 1.6.66, RM 77° 
CD
Frau Simonetta, prim., n. C.vecchia, RM IC Mozart Infernetto
Polverini Anna Laura, prim., n. Polla (SA) 11.1.48 RM 68° CD
Rocchetti Serenella, prim., n.C.vecchia 27.6.52,C.vecchia 5°CD
Rosati Bruno, prim., n. RM 24.10.51, Ostia (RM) IC Parini
Lista Provinciale di Milano
LISTA N.° 3
Sabatino Emilio, prim., n. C.di Stabia (NA)11.1.67, MI CD 
V.Scrosati
Lista Provinciale di Napoli
LISTA N.° 5
Magnifico Graziano, prim., n. MI 10.12.56, NA 73° CD
Lista Provinciale di Pescara
LISTA N.° 4
Bagattini Laura, prim., n. Bergamo 30.7.56, PE 6° CD
Ottaviano Cinzia, prim., n. Scerni (PE) 8.6.59,
Lista Provinciale di Bari
LISTA N.° 4
Giovanardi Maria Pia, prim., n. BA 5.1.50, BA 8° CD
Benevento Maria Teresa Tricarico,prim., n. MT 20.12.64, 
BA 4° CD Balilla
Fusco Rita, prim., n. BA 22.9.53, BA 9° CD
Milone Margherita, inf., n. BA 29.9.54 BA 4° CD Balilla
Lista Provinciale di Cosenza
LISTA N.° 3
Milito Anna Maria, n. Caracas (Venezuela) 11.6.56, CS IC 
Aiello Cal.
Lista Provinciale di Livorno
LISTA N.° 3
Giusti Antonella, prim., LI 26.5.55, LI CD Thouar
Cecconi Rolando, prim., LI 27.4.40, pensionato
Rugani Franca, prim., LU 1.1.51, LI CD Collodi
Barin Alessandra, inf., n. MI 3.7.57, LI CD Collesalvetti
Truisi Rosaria, prim., Licata (AG) 12.1.51, LI IC Marina 
di Campo
Mori Laura, inf., Piombino (LI) 16.9.59, LI 2° CD 
Piombino
Boldrini Laura, prim., LI 30.5.61, LI IC Donoratico
Bersotti Chiara, prim., n. S.Vincenzo (LI) 19.7.54, LI IC 
S.Vincenzo
Lista Provinciale di Pesaro
LISTA N.° 2
Annoni Mauro, prim., n. Gazzola (PC) 3.9.53, PU IC 
Gaudiano
Balducci Anna Maria, inf., n. Foligno (PG) 19.12.51, PU 
CD
Cattabrighe
Paci Emanuela, prim., n. PU 30.8.54, PU IC Olivieri
Severi Giorgio, prim., n. PU 18.8.54, PU CD Sant’Orso 
Fano

Lista Provinciale di Frosinone
LISTA N.° 6
Cammarota Rosanna, prim., n. Rionero di Butore (PZ) 
27.1.60, FR 4°
CD
Sferrazza Fabiana, prim., n. Roma 5.5.61, FR 2° CD
Lista Provinciale di Chieti
LISTA N.° 4
Finamore Marina, prim., n. CH 1.9.50, CH IC Ripa 
Teatina


